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L. R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 

INTERESSE AGRARIO DEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO 

 
SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO 

RAZZA APPENNINICA RER A 025 (Revisionato) 

 

PECORA 

Famiglia: Bovidae Genere: Ovis Specie: aries 

Nome comune: Appenninica Codice iscrizione Registro nazionale:OA/26 

Sinonimi accertati:  

Sinonimie errate: 

Rischio di erosione genetica o di estinzione 

Stato sconosciuto        Minacciata conservata…X….Minacciata       Critica 

conservata……..Critica 

Denominazioni dialettali locali 

Data inserimento nel repertorio: 30-11-2017 Determina n. 19353 

Luoghi di conservazione ex situ: 

Modalità di conservazione ex situ 

Conservativo (in vivo) X 

Allevamento produttivo (in vivo) X 

Conservazione dinamica (seme, oociti, cellule somatiche, embrioni, DNA in vitro) 

Conservazione statica (seme, oociti, cellule somatiche, embrioni, DNA in vitro) 

Modalità di conservazione in situ/ on farm-Descrizione 

Allevamento conservativo amatoriale 

Allevamento produttivo X 

1. Monterastelli Erio e C. s.s. - Bertinoro (FC) 

2. Soc. Agr. LA VALLE sr l - Bertinoro (FC) 

3. Soc. Agr. Petrini s.s. – Civitella di Romagna (FC) 

4. OVINBIO di Fratti Roberto – Torriana (RN) 

5. Piscaglia Luigi – Sogliano al Rubicone (FC) 

6. Merli Gabr iele – Sogliano al Rubicone (FC) 

7. Canali Pier fausto – Sogliano al Rubicone (FC) 

8. CLOROFILLA S.c.a.r. l – Mercato Saraceno (FC) 

9. Crescente Angelo – Mercato Saraceno (FC) 

10. Averardi Massimo e C. s.s. – Sarsina (FC) 

11. Marini Emiliano – Sarsina (FC) 
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12. Soc.Agr. LA CASELLA – Sarsina (FC) 

13. Alessandrini Renato – Sarsina (FC) 

14. Pisani Alan – Sarsina (FC) 

15. Nuti Vittorio e Corrado – Bagno di Ro magna (FC) 

16. Soc. Agr. F. lli Roverelli – Bagno di Ro magna (FC) 

17. Bartolini Giordano e Figlio – Bagno di Ro magna (FC) 

18. Bigiar ini F. lli – Bagno di Ro magna (FC) 

19. Boattini Car lo- – Bagno di Ro magna (FC) 

20. CLOROFILLA S.c.a.r. l – Mercato Saraceno (FC) 

21. Spigno li Maurizio – Bagno di Romagna (FC) 

22. I GRIFONI di Sampaoli e Tizzanini – Bagno di Ro magna (FC) 

24. Nuti Aldo – Verghereto (FC) 

25. Biserni Carlo – Verghereto (FC) 

26. Biserni Franco – Verghereto (FC) 

27. Canestrini Edoardo – Verghereto (FC) 

28. Rossi Bonfiglio – Verghereto (FC) 

29. Soc. Agr. La Bigotta – Casteldelci (RN) 

30. Gabrielli Emole – Casteldelci (RN) 

31. Zani Monica – Maio lo (RN) 

32. Cesarini Chiara – Pennabilli (RN) 

33. Az. Agr. Angelina di Sabbatani Daniele – Alfonsine (RA) 

34. Sartoni Sergio – Brisighella (RA) 

35. Perin Emma – Faenza (RA) 
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CENNI STORICI, ORIGINE, DIFFUSIONE 

Deriva dalle popolazioni eteromorfe presenti nella dorsale dell’Appennino attraverso un’opera di 
selezione iniziata nella metà degli anni ’70 del secolo scorso. E’ diventata razza nell’anno 1980 con 
decreto dell’allora Ministero dell’Agricoltura e Foreste. 
Oggi rappresenta una entità ben armonizzata con l’ambiente e quindi di rilevante importanza per la 
sua rusticità intesa co me capacità di sfruttare risorse foraggere anche in zone disagiate e come 
adattabilità ad essere allevata in ambienti diversi. 
L’Appenninica attuale si differenzia notevolmente dalla popolazione Appenninica originaria, che 
veniva denominata con nomi locali diversi: Vissana, Casentinese, Senese delle Crete, Barisciana, 
Pagliarola, Pomarancina, Perugina del Piano. 

L’Appenninica attuale è il prodotto del miglioramento avvenuto dopo gli anni ottanta con l’uso di arieti 

di notevole taglia che hanno aumentato la mole e quindi migliorato da un punto di vista quanti- 

qualitativo la produzione di carne. 

Il Libro Genealogico è da sempre tenuto da AssoNaPa, che organizza ed esegue i controlli funzionali, 

veicolando con apposite aste gli arieti più idonei al miglioramento. 

ZONA TIPICA DI PRODUZIONE 

Gli allevamenti oltre che nell’Umbria e nella Toscana sono diffusi in altre reg io ni circostanti: Lazio 

Marche, Romagna, Abruzzo coinvolgendo pertanto seppur in maniera numericamente, diversa 

province di Forlì-Cesena, Rimini, Ravenna, Bologna, Firenze, Grosseto, Pisa, S iena, Perugia, Terni 

Pesaro-Urbino, Rieti, Viterbo, Campobasso, Chieti, L’Aquila, Teramo. 

Nel 1983 secondo il CNR i capi censiti erano160.000 circa, saliti nel 2002 a 250.000, mentre nel 2006 

erano 9.000, nel 2021 7.600. Oggi risultano iscritti al Libro Genealogico circa 8.465 capi, ripartiti in 

190 allevamenti. Con ogni probabilità il calo numerico è da imputare ad una generale diminuzione 

degli allevamenti di ovini da carne. Il ricambio generazionale non vede sufficienti incentivazioni 

nell’intraprendere questa attività, divenuta burocraticamente onerosa e non remunerativa per la 

concorrenza di carni a basso costo, provenienti da altri paesi. 
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DESCRIZIONE MORFOLOGICA STANDARD 

Aspetto generale e caratteristiche della razza 

 

Taglia: Medio - grande 

Tronco: 

Il tronco è relat ivamente lungo con altezza al garrese 

quasi par i a quella della groppa il petto è largo e la 

groppa ha un buon sviluppo sia in larghezza che in 

lunghezza. 

Testa: 

La testa è acorne, no n eccessiva mente pesant e, con 

profilo rettilineo o legger mente arcato, le orecchie di 

media lunghezza portate orizzontali o leggermente 

pendent i e cadenti 

Collo: Il collo è di media lunghezza, ben attaccato alle spalle. 

Arti: Gli arti sono solidi e relat ivamente lunghi 

Vello: 
Bianco, aperto o semiaperto, con testa , parte ventrale del 

co llo, basso ventre a arti nudi 

Pelle e Pigmentazione: Pelle e mucosa rosee 

 

2 – PESI 

Maschio: 78 kg 

Femmina 56 kg 

Difetti gravi:  
 

 

Dati biometrici Maschi Femmine 

Altezza al garrese (cm) 77 69 

Altezza alla groppa (cm) 77 70 

Altezza toracica (cm) 35 32 

Larghezza media groppa (cm) 25 24 

Lunghezza tronco (cm) 79 73 

Circonferenza toracica (cm) 95 87 

 

Caratteri produttivi 

E’ una razza a triplice attitudine, oggi a preminente attitudine alla produzione di car ne. Alcuni allevamenti 

di medie dimensioni la utilizzano anche per la produzione di latte per la trasformazione in formaggi tipici, 

pecorino e ricotta in partico lare. La produzione di latte indicative è di litri 100- 120con 6-7% di grasso e la 

massima parte viene poppato dagli agnelli. 

La produzione annuale di lana è di circa 2,5 kg negli arieti e 1,5 kg nelle femmine, del tipo grossolana da 

materasso. 

 

Caratteri riproduttivi 

L’età media al pr imo parto è di 16 mesi. Presenta cicli estrali durante tutto l’anno e si ottengono solitamente 

due parti ogni tre anni, con un buon tasso di gemellarità. 

Fertilità (rapporto tra le pecore partorite e le pecore avviate alla monta): 90% Prolificità (rapport tra gli 

agnelli nati e le pecore partorite): 129% 

Fecondità annua (rapporto tra le gli agnelli nati e il numero delle pecore matricine): 

A) per le pecore che partoriscono una volta all’anno: 116% 

B) per le pecore che partoriscono 3 vote ogni 2 anni: 170% 

 

Indirizzo di miglioramento 

Pur non trascurando i caratteri di resistenza, di rusticità e le attività produttive del latte e della lana, 

l’indirizzo di miglioramento è quello di esaltare la produzione di carne, cercando fra l’altro di aumentare la 

prolificità. 

 

Scelta dei riproduttori 
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Difetti tollerabili: parziale presenza di ciuffo in fronte, di lana nella parte ventrale del collo, nel basso ventre 

e nelle parti prossima li degli art i; pro file leggermente montonino sia nei maschi che nelle femmine; 

Difetti da eliminare: macchie al vello di qualsiasi colore. Pigmentazione della faccia delle aperture naturali, 

dell’addome e degli arti; art i eccessivamente lunghi e corti. Pro filo decisivamente montonino, orecchie 

troppo lunghe e pendenti. Corna ancorchè accennate sia nei maschi che nelle femmine. 
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Tecnica di allevamento gestione e riproduzione 

Brado 

Mungitura manuale 

Mungitura meccanica 

Pascolo e stalla X 

Riproduzione assistita 

Riproduzione naturale X 

Semibrado confinato X 

Stabulazione fissa 

Stabulazione libera 

Stallino X 

 

DESCRIZIONE MORFOLOGICA OVINO 

CORNA maschio  ORECCHIE  

assenti X assenti  

spiralate  piccole  

falcetta  erette  

elicoidali aperte  semi erette  

punte convergenti  semi pendenti X 

punte divergenti  pendenti  

  grandi  

  medie X 

CORNA femmina  piccole  

assenti X con apice ripiegato  

falcetta  apice arrotondato  

elicoidali  apice appuntito  

punte convergenti  MANTELLO  

punte divergenti  monocolore X 

LANA  bicolore  

aperta X pezzato regolare  

semiaperta X pezzato irregolare  

semichiusa  LANA  

chiusa  con ciuffo frontale  

PROFILO FRONTE  coprente il ventre  
convesso X  X 
Iperconvesso (montonino X ventre  
  lana sulle parti distali arti  

)  collo slanato  

TAGLIA  CODA  

piccola  lunga X 

media X corta  

grande  con lipoma  

GIOGAIA  CARATTERI sex secondari  

presente  Maschio con pieghe frontonasali X 

assente X Maschio senza pieghe frontonasali X 
COLORE TESTA  COLORE MUCOSE 

bocca musello 

 

uniforme bianco X roseo X 

uniforme rosso  macchiettato  

uniforme giallo  pigmentato  

picchiettato    

maculato    

pezzato    

presenza di occhiaie    

lista sulla fronte    
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